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Il cinem
a anche a distanza di oltre un secolo dalla sua

invenzione continua a m
eravigliare, con i suoi 24 fotogram

m
i

di sola luce produce ed alim
enta visioni e sogni in
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  i desideri sono gli stessi



>> prossime mosse >>
- speciale  a n i m a z i o n e
- Zonevideo 7 Language Is a Virus 4/5 marzo 2009
avete tempo fino al 2 febbraio per inviare i video >> tutte le info su www.videa.info
…keep in touch!

Prezzo dei biglietti
Ridotto carta giovani € 2.50

Intero € 4.00

Spettacolo Unico 21.30  [salvo diversa indicazione]
Info: Cinema La Perla tel. 0571 72723
Ufficio Politiche Giovanili/Comune di Empoli tel. 0571 757736
Programma a cura della Ass.Cult. VIDEA www.videa.info [calendario iniziative]

mer/gio 7/8 gennaio 2009  - Prima visione - scelto con Vota il film!

La banda Baader Meinhof
di Uli Edel con Martina Gedeck, Moritz Bleibtreu, Johanna Wokalek, Bruno
Ganz (Germania 2008 - 149') www.bmk.film.de
Uno sguardo ravvicinato agli anni di piombo della Germania e alle vicende
legate alla formazione terroristica RAF (Rote Armee Fraktion) fondata e
guidata da Andreas Baader, Ulrike Meinhof e Gudrun Ensslin: una cronologia
serrata dal 1967 fino all'inquietante epilogo del '77 nel supercarcere di
Stammheim. Una produzione ispirata al romanzo del 1985 Der Baader
Meinhof Komplex di Stefan Aust, allora giornalista per Der Spiegel, che in
questi mesi ha riaperto, non solo in Germania, il dibattito su un capitolo di
storia ancora pieno di ombre. Nel film di Edel (regista tra l'altro di Christiane
F. - Noi ragazzi dello zoo di Berlino), gli attori di punta del cinema tedesco
di oggi, con Ganz nel ruolo del capo della polizia che dette la caccia alla
banda.

mer/gio 14/15 gennaio 2009  - Prima visione

Il giardino di limoni
di Eran Riklis con Hiam Abbass, Doron Tavory, Ali Suliman, Rona Lipaz-
Michael (Israele/Germania/Francia 2008 - 106')
www.ocean-films.com/lescitronniers
Salma è una vedova palestinese che vive da sempre nella casa di famiglia,
devota al giardino di bellissimi limoni che per anni ha coltivato assieme al
padre. Il suo piccolo appezzamento è proprio al confine tra Cisgiordania e
Israele. Il suo nuovo vicino di casa è però il ministro della difesa israeliano,
che negli alberi vede solo un possibile nascondiglio di cecchini e una minaccia
alla propria sicurezza. Salma ingaggia la sua battaglia per impedire
l'abbattimento dei limoni. Insieme a un'inaspettata alleata. Un giardino come
metafora del conflitto israelo-palestinese, dove tutto risulta compresso e
amplificato. Riklis è regista anche di La sposa siriana del 2005.

mer/gio 21/22 gennaio 2009  - Prima visione

Il bambino con il pigiama a righe
di Mark Herman con Asa Butterfield, David Thewlis, Vera Farmiga, Rupert
Friend (Gran Bretagna/USA 2008 - 100') www.ilbambinoconilpigiamaarighe.it
Bruno è un ragazzino di otto anni, figlio di un ufficiale nazista. Il babbo viene
promosso presso il comando di un campo di concentramento e, dalla comodità
e socialità di Berlino, tutta la famiglia si sposta in in un'area desolata in cui
lui non trova nulla da fare e nessuno con cui giocare. Annoiato e spinto dalla
curiosità, Bruno ignora le indicazioni della madre e comincia ad esplorare
la zona, dirigendosi verso la fattoria che ha visto nelle vicinanze. Lì incontra
Shmuel, un ragazzo della sua età che vive un'esistenza parallela e differente
dall'altra parte del filo spinato. Dal bestseller dell'irlandese John Boyne, la
storia di un'amicizia impossibile tra un bambino ebreo e il figlio di un gerarca.
Produzione Disney per questo film senza redenzione dal regista di Grazie,
signora Thatcher.

speciale
Giorno della Memoria

GENNAIO 2009

mer/gio 28/29 gennaio 2009  - Prima visione

L'ospite inatteso
di Thomas McCarthy con Richard Jenkins, Haaz Sleiman, Danai Jekesai
Gurira, Hiam Abbass, Marian Seldes (USA 2007 - 103')
Il solitario professor Walter, docente di economia in una università del
Connecticut, torna a New York City per una conferenza. E nel suo
appartamento, da tempo disabitato, trova una giovane coppia di immigrati
clandestini, Tarek e Zainab. Il contatto casuale si trasformerà in un'occasione
importante destinata a cambiare molte cose nelle vite dei tre protagonisti.
Seconda regia di McCarthy e produzione indipendente. Richard Jenkins,
noto caratterista di cinema e tv (da Potere assoluto e L'uomo che non c'era
a Six Feet Under), è il vero maratoneta del film, con il suo personaggio
specchio di un paese che sembra aver perso la capacità di accogliere l'altro,
ma forse non del tutto l'energia e la fiducia nel domani.


